
CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO

Procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016, finalizzata alla
conclusione di un accordo quadro ex art. 54, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016 per
l’appalto  del  servizio  di  manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  oltre  servizi
accessori, degli automezzi di proprietà dell'Arpat in dotazione alla Area Vasta sud –
sede di Grosseto - con scadenza 31.12.2018.
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ART. 1 – OGGETTO DELL’APPALTO E IMPORTO A BASE DI APPALTO
L’appalto  ha  per  oggetto  il  servizio  di  manutenzione  ordinaria,  straordinaria  e  servizi
accessori  di seguito descritti  relativamente ai  veicoli  di servizio di proprietà di Arpat  in
dotazione alla seguente sede e di seguito riportati:

Sede di Grosseto, Via Fiume n. 35, - 58100 Grosseto

Pertinenza Modello Alimentazione1

Targa
Sede di Grosseto FIAT PANDA 4X4 B BS350DX

Sede di Grosseto FIAT PANDA 4X4 B BS346DX

Sede di Grosseto FIAT PUNTO G CN591CN

Sede di Grosseto FIAT STILO G BX428JB

Sede di Grosseto FIAT DOBLO’ B BV505RT

Sede di Grosseto LAND ROVER  DEFENDER G ZA571ZA

Sede di Grosseto DACIA DOKKER G FA934BW

Sede di Grosseto RENAULT MASTER G FA933BW

Sede di Grosseto MERCEDES 316 NGT F35 B/M EH491LX

Sede di Grosseto RIMORCHIO USO SPECIALE - AA45373

Sede di Grosseto RIMORCHIO USO SPECIALE - AB88904

Trattasi  di  accordo  quadro,  per  l’importo  totale  presunto  di  €.  7.500,00  oltre  Iva.
L’amministrazione, pertanto, non assume alcun impegno a raggiungere tale importo né a
raggiungere alcun valore minimo che, quindi, potrà essere anche pari zero.
Le  prestazioni  oggetto  di  appalto  saranno  affidate  con  singoli  contratti/ordinativi  di
fornitura, ai prezzi  formulati  dalla ditta aggiudicataria  nell’offerta economica  e/o relativo
dettaglio, che l’affidataria evaderà secondo le modalità di esecuzione previste nel presente
capitolato speciale. Non possono in nessun caso essere apportate modifiche sostanziali
alle  condizioni  fissate  nell’ambito  dell’accordo.  Tutti  gli  interventi  previsti  nel  presente
capitolato non sono predeterminati nel numero, ma saranno individuati da questa Agenzia,
nel corso dello svolgimento dell’appalto, in base alle proprie necessità.
Nel corso del rapporto contrattuale ARPAT potrà richiedere, ai sensi dell'art. 106 comma
12  del  D.Lgs.  50/2016, un  aumento  delle  prestazioni  che  comportino  la  variazione
dell’importo contrattuale fino al 20% del medesimo. In tal caso, l'aggiudicataria è obbligata
ad eseguire le ulteriori prestazioni fino alla concorrenza massimo dell’importo contrattuale
variato.
L'appaltante ha la facoltà, in corso di validità del rapporto contrattuale, di variare il numero
e  la  tipologia  dei  veicoli  oggetto  del  contratto,  applicando  comunque  al  servizio  le
condizioni che saranno concordate ad esito della presente procedura.

ART. 2 – DURATA DELL’APPALTO E RIPETIZIONE DEL SERVIZIO

1 B è da intendersi come "Benzina", G come “Diesel” e BM come “Benzina Metano”.



La durata dell’appalto è prevista fino al termine finale del 31.12.2018, a decorrere dalla
data di stipula del contratto.
La  società  aggiudicataria  è  obbligata  a  garantire  alla  data  di  scadenza  del  presente
contratto il proseguimento del servizio alle stesse condizioni e modalità, senza eccezione
alcuna,  fino  all’individuazione  del  nuovo  contraente  e  comunque  per  un  periodo  non
superiore a 90 giorni ai sensi dell'art. 106 comma 11 del D.Lgs. 50/2016. 
Nell’eventualità che ricorrano le circostanze di cui all’art. 106 commi 11 e 12 del D.Lgs.
50/2016 l’importo totale stimato dell’accordo quadro potrà ammontare a €. 10.500,00 oltre
Iva.
Qualora gli importi  massimi di spesa riportati all'art. 1 venissero raggiunti anteriormente
alla scadenza naturale, l'accordo quadro si risolverà.

ART. 3 – PERIODO DI PROVA 
I primi sei mesi di esecuzione del contratto saranno considerati periodo di prova al fine
di  consentire  all’Agenzia  una  valutazione  ampia  e  complessiva  sull’espletamento  del
servizio.
L’Agenzia ha facoltà di  recedere dal  contratto motivandone le ragioni,  in caso di  esito
negativo  del  periodo  di  prova,  nel  termine  di  trenta  (30)  giorni  successivi.  In  caso  di
esercizio  della  facoltà  di  recesso la  società  aggiudicataria  ha diritto  al  pagamento del
servizio effettivamente reso, purché correttamente eseguito, secondo il corrispettivo e le
condizioni pattuite, rinunciando espressamente, per allora, a qualsiasi ulteriore eventuale
pretesa  anche  di  natura  risarcitoria  ed  a  ogni  ulteriore  compenso  ed  indennizzo  e/o
rimborso spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art 1671 del codice civile. 

ART. 4 – CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO
Il  servizio di assistenza dovrà essere espletato su richiesta di ARPAT e comprende le
seguenti attività, il cui elenco è riportato nell’Allegato Prestazioni al presente CSA e che
verranno effettuate  su richiesta del  Direttore dell'esecuzione del  contratto  o suo
assistente e non di iniziativa dell'aggiudicatario: 

• 4.1. - Manutenzione ordinaria 
dovrà  comprendere  lo  svolgimento  dei  controlli  periodici  e  programmati  dei  veicoli
secondo il loro chilometraggio e lo stato di usura delle parti meccaniche, nonché tutte
le verifiche ed ispezioni del mezzo consigliate dalle norme tecniche e dalla diligenza, in
rapporto alla percorrenza chilometrica ed all’età del veicolo. 
Pertanto ogni 15.000 chilometri o, in caso di chilometraggio inferiore, almeno una volta
all’anno, dovrà essere effettuato un “tagliando base”che ricomprenda quantomeno gli
interventi sotto elencati:

 -  Rabbocchi e cambio olio che deve essere di tipo semisintetico, filtri carburante, 
aria, olio e  clima con  periodicità  ogni  15.000  km.,  o  comunque per ogni  
anno  relativamente  al cambio olio; 
-  Sostituzione e rabbocchi antigelo; 
-  Registrazione frizione; 
-  Registrazione fanaleria; 
-  Sostituzione lampade segnalazione ed illuminazione e fusibili; 
-  Verifica livelli e rabbocchi su impianti idraulici (olio cambio,olio trasmissione, olio 
freni); 
-  Verifica carica alternatore; 
-  Verifica funzionamento motorino di avviamento; 
-  Verifica batteria; 
-  Sostituzione spazzole tergi (se necessario); 



-   Sostituzione candele su veicoli  a benzina e taratura iniettori  e candelette su  
veicoli diesel; 
-  Verifica organi di trasmissione ed ammortizzatori; 
-  Controllo serraggio bulloneria; 
-  Controllo cinghie; 
-  Verifica e controllo impianto freni, impianto elettrico 
-  Verifica e controllo impianto clima con ricarica e pulizia.

Sono  compresi  nell’esecuzione  dell’intervento  la  manodopera  e  quant’altro  necessario
all’esecuzione del lavoro alla regola dell’arte, in applicazione dei prezzi di cui al dettaglio
dell’offerta economica.

• 4.2.  -  Manutenzione  straordinaria  include  gli  interventi,  non  ricompresi  nella
manutenzione ordinaria, effettuati su parti meccaniche, elettriche od elettroniche e volti
al  ripristino  della  funzionalità  del  veicolo  in  seguito  a  guasti  riconducibili  ad  usure
anormali,  incidenti,  (  a titolo puramente esemplificativo:  rifacimento frizione, valvole,
marmitta,  pompa  acqua,  pompa  olio,  batteria,  ovvero  interventi  quali:  serrature,
meccanismi alzacristalli,  sedili,  guarnizioni,   ecc.)  compresi  quindi  materiali  e mano
d’opera impiegata. 
L’intervento viene pagato con l’applicazione dei prezzi  di cui al  dettaglio dell’offerta
economica,  inclusivi  di  manodopera,  eventuali  ricambi  e  quant’altro  necessario
all’esecuzione del lavoro alla regola dell’arte.

• 4.3 -  Sostituzione e/o reintegrazione  dei  liquidi  e grassi  lubrificanti,  liquidi/gas  di
raffreddamento, di circuiti frenanti ecc;

• 4.4 - Controllo emissioni gas di scarico, secondo quanto previsto dalla normativa
vigente;.

• 4. 5 - Revisioni Ministeriali 
Preparazione  meccanica  ed  elettronica  dei  veicoli  per  invio  alla  revisione  in
ottemperanza alla normativa vigente in materia da registrarsi sul libretto di circolazione;
nel caso in cui l'aggiudicatario sia autorizzato all'effettuazione della revisione procederà
all'esecuzione della stessa;  diversamente conferirà  il  veicolo  ad un centro  revisioni
autorizzato,  rimettendo all'appaltante,  in  entrambi  i  casi,  il  costo  del  servizio  di  cui
all'offerta economica e/o relativo dettaglio.

• 4. 6 - I materiali forniti e messi in opera (lubrificanti, filtri, liquidi refrigeranti e dei circuiti
idraulici  e  pezzi  di  ricambio)  dovranno  essere  ricambi  originali* della  casa  madre.
L’eventuale  messa  in  opera  di  ricambi  non  originali  o  ricondizionati  dovrà  essere
concordata con il Direttore dell'esecuzione del contratto. L’ARPAT potrà richiedere in
qualsiasi momento al Fornitore di produrre la documentazione relativa alla provenienza
di tali materiali.
I  ricambi  ed  i  materiali  forniti  dovranno  corrispondere  scrupolosamente alle
caratteristiche tecniche stabilite e gli interventi di riparazione dovranno essere garantiti
ed eseguiti a regola d’arte. 

• 4.7 - I lavori meccanici ed elettrici dovranno essere garantiti per la durata minima di
un anno e  la ditta aggiudicataria si impegna ad eliminare a proprio carico qualsiasi
difetto che si dovesse riscontrare durante la garanzia. 

* Si considerano originali i pezzi di ricambio aventi le stesse caratteristiche tecniche e tecnologiche e la medesima 

provenienza di quelli montati dalle case costruttrici dei veicoli in riparazione.



• 4.8 - La ditta aggiudicataria porrà a disposizione di ARPAT i pezzi meccanici di cui si è 
resa necessaria la sostituzione per la verifica dei lavori effettuati da parte del personale
incaricato.

• 4.9 - Se dopo la manutenzione e/o riparazione dell’autoveicolo si dovessero riscontrare
delle  anomalie,  la  ditta  aggiudicataria  dovrà  provvedere  alle  necessarie  riparazioni
entro  e  non  oltre  le  24  ore  dalla  segnalazione,  da  parte  di  Arpat  al  recapito
apposito.

• 4.10 - La  ditta  aggiudicataria  dovrà  comunicare,  prima  dell’inizio  del  servizio,  i
nominativi di uno o più referenti e relativi recapiti telefonici, pec, ecc. per ciascuno dei
lotti aggiudicati.

• 4.11 - Servizio di ritiro e riconsegna degli automezzi presso la sede Arpat oggetto
del  servizio,  relativo  al  lotto  di  aggiudicazione,  su  richiesta  e  ai  prezzi  proposti
nell’offerta economica   e/o relativo dettaglio  . Il ritiro comprenderà la riconsegna, onde il
prezzo proposto dovrà essere unico e comprendere entrambi.

• 4.12  -  Recupero  dei  mezzi  in  avaria: L’aggiudicatario,  per  ciascun  lotto  di
aggiudicazione,  dovrà  garantire  il  recupero dei  mezzi  in  avaria,  su  tutto il  territorio
provinciale  del  lotto  di  riferimento,  con  garanzia  di  attivazione  entro  i  60  minuti
successivi  alla  chiamata.  Il  servizio  potrà  essere  attivato  anche  mediante  richiesta
telefonica e, pertanto la Ditta è tenuta a comunicare al Direttore dell'esecuzione del
contratto,  entro  15  giorni  dalla  stipula  del  medesimo,  un  recapito  telefonico  di
reperibilità.  Nel  caso  in  cui  non sia  sufficiente  eseguire  interventi  risolutivi  in  loco,
l’aggiudicatario  garantirà  il  traino  dal  punto  di  fermo,  situato  in  qualsiasi  luogo del
territorio provinciale, fino al centro di assistenza convenzionato ove l'automezzo potrà
essere riparato. 
A seguito dell'avvenuta effettuazione del recupero del mezzo in avaria, per ciascun
recupero,  all'affidataria,  a  seguito  di  apposita  fatturazione,  verrà  riconosciuto  il
corrispettivo forfettario ed omnicomprensivo di cui all'offerta economica  e/o relativo
dettaglio.
Nel caso di  richiesta di interventi di recupero  al di fuori del territorio provinciale, la
Ditta si impegna ad eseguirli, se richiesti, alle condizioni  temporali sopra precisate al
prezzo  forfettario  e  omnicomprensivo,  formulato  nell'offerta  economica  e/o  relativo
dettaglio.

• 4.13 - Fornitura e servizio di sostituzione degli pneumatici: L'aggiudicatario dovrà
provvedere, previo accordo con il Direttore dell'esecuzione del contratto, a fornire gli
pneumatici nuovi di fabbrica ed a montare ed equilibrare gli stessi applicando i prezzi
riportati nell'offerta economica e/o relativo dettaglio. In particolare il modello e la marca
degli  pneumatici  nuovi  dovranno essere preventivamente concordati  con il  Direttore
dell'esecuzione tra  uno dei  seguenti  marchi:  Bridgestone – Continental  – Dunlop –
Goodyear – Michelin – Pirelli  – Yokohama, Hankook, BFGoodrich, Kleber, Uniroyal,
Toyo  e  Firestone.  Le  misure  degli  pneumatici  sono  dettagliate  nel  preventivo
presentato preliminarmente.

• 4.14 - Il servizio di lavaggio dell'interno e/o dell'esterno dei veicoli verrà effettuato
dall'affidatario su  richiesta  del  Direttore  dell'esecuzione;  il  prezzo  applicato,
omnicomprensivo, sarà quello riportato nell'offerta economica e/o relativo dettaglio.



• 4.15 - I servizi di manutenzione richiesti all’aggiudicatario ma non rientranti nel
presente  contratto  (tipicamente  i  danni  da  sinistri  e  danni  alla  carrozzeria  e
tappezzeria  interna).  Per  tali  interventi  verrà  richiesto  all'operatore  economico
affidatario  un  preventivo  di  spesa  specifico  la  cui  congruità  sarà  valutata
preliminarmente all'accettazione da parte del Direttore dell'esecuzione del contratto.

• 4.16  –  Prestazioni  a  costo  orario Nell’eventualità  che  debbano  essere  effettuati
interventi  non  rientranti  nei  punti  A,  B,  C,  e  D  dell’Allegato  Prestazioni  il  Direttore
dell’esecuzione concorderà con l’aggiudicatario  l’effettuazione di  tali  prestazioni  con
applicazione  del  costo  orario  della  manodopera  risultante  dal  dettaglio  dell’offerta
economica e dei costi dei ricambi e quant’altro necessario scontati della percentuale
offerta. L’aggiudicatario dovrà fornire evidenza della applicazione della percentuale di
sconto offerta in gara ai listini dei ricambi e altri materiali.

• 4.17  - La  ditta  aggiudicataria  s’impegna  ad  inviare al  Responsabile  unico  del
procedimento,  prima  della  firma  del  contratto,    la  seguente  documentazione
(eventualmente anche in formato digitale):

1 - Tempari di lavoro ufficiali FIAT-ANIA (stante che la maggioranza dei veicoli è di  
marca FIAT);

L'aggiudicatario  dell'appalto  si  impegna ad eseguire  il  servizio  in  maniera conforme al
presente  capitolato  speciale  ed  alle  condizioni  offerte  in  sede  di  gara.  A  tale  fine  si
impegna ad effettuare tutte quelle operazioni necessarie all'esecuzione del servizio alla
regola  dell'arte,  considerando  quindi  incluse  nelle  operazioni  da  effettuare  per  ogni
intervento e nel prezzo offerto in gara eventuali materiali accessori,  minuteria e materiali
di consumo occorrenti alle riparazioni; a titolo esemplificativo per minuteria si intendono
particolari sia di ferramenta che elettrici quali viti, bulloni, dadi, rondelle, rivetti, fascette,
coppiglie,  faston,  fusibili,  capicorda,  etc.  e  per  materiali  di  consumo si  intendono gas
tecnici, materiali abrasivi etc.
L'aggiudicatario è tenuto ad effettuare ogni intervento nel rispetto delle modalità indicate
dalla casa costruttrice e nel rispetto dei tempi stimati nel tempario Fiat - ANIA per quanto
riguarda  i  veicoli  di  costruzione  Fiat.  Non  potranno  pertanto  essere  fatturate  ore  di
manodopera in eccesso rispetto a quanto riportato  nel  tempario,  fatto salvo il  caso di
insorgenza  di  circostanza  sopravvenute  od  occulte  che  non  fossero  individuabili  e
preventivabili in sede di diagnosi del malfunzionamento e quindi di preventivazione delle
prestazioni  da  effettuare.  In  ogni  caso  Arpat  non  provvederà  al  pagamento di  quanto
fatturato  in  eccesso  rispetto  alle  stime  del  tempario  senza  previa  autorizzazione  del
Direttore dell'esecuzione del contratto, al quale l'aggiudicatario dovrà chiedere apposito
nulla osta all'esecuzione di lavori in eccedenza o comunque non ricompresi nel preventivo
iniziale.
Relativamente ai veicoli di produzione diversa da Fiat, tenuto conto del numero esiguo di
tali mezzi, l'aggiudicatario dovrà rispettare, nell'esecuzione del contratto, il tempario Fiat
Ania, i cui tempi saranno però da ritenersi aumentati equitativamente del 15%.
Anche  in  questo  caso  non  potranno  essere  fatturate  prestazioni  con  manodopera  in
eccesso rispetto al tempario Fiat Ania aumentato del 15%, salva previa autorizzazione del
Direttore dell'esecuzione.

ART. 5 – CORRISPETTIVO DI APPALTO 



Il  corrispettivo  di  appalto  è  comprensivo  di  ogni  onere  connesso  all’esecuzione  del
contratto e sarà corrisposto in applicazione di prezzi di cui all’offerta in gara, a seguito di
regolare fattura, subordinatamente alla verifica della prestazione regolarmente resa.
Il costo orario complessivo   della manodopera,è da intendersi  comprensivo, oltre che del
costo  del  lavoro  contrattuale   inteso  in  senso  proprio  (il  costo  orario  che  ciascun
dipendente ha per l'impresa), anche di una quota rappresentativa degli altri costi aziendali,
come sotto rappresentato:
Costo del lavoro orario in senso proprio(contrattuale) 
Costi gestionali e amministrativi 
IRAP 
Materie prime e consumo (esclusi i ricambi) 
Servizi 
Oneri diversi di gestione
Utile di gestione
L’importo  è  comprensivo  di  ogni  prestazione  richiesta  in  conformità  con  il  presente
capitolato.

ART. 6 – MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO
Le fatture da emettersi a seguito dell'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente
appalto dovranno essere rilasciate in modalità elettronica nei confronti di:
ARPAT Agenzia regionale per la protezione ambientale della Toscana, Via Porpora
n. 22 - 50144, Firenze.
P.IVA 04686190481 - codice univoco ufficio: UFNBJI.
In caso di emissione di fatture cartacee Arpat non potrà dare seguito al pagamento
delle prestazioni effettuate. 
Arpat è soggetta ad applicazione dello split payment. 
Dovranno essere emesse fatture per gli interventi effettuati a cadenza mensile.
Il pagamento delle fatture emesse a fronte delle singole prestazioni erogate sarà effettuato
entro  il  termine  legale  di  30  (trenta)  giorni,  decorrenti  dalla  data  dell'avvenuta
attestazione  della  conformità  del  servizio  effettuato  rispetto  alle  condizioni
contrattuali da parte del Direttore dell'esecuzione del contratto.
In  caso  di  ritardato  pagamento  del  corrispettivo  entro  il  termine  di  pagamento
sopraindicato, decorreranno gli interessi moratori.
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato mediante bonifico bancario, sul c/c indicato
dall’aggiudicatario ai sensi dell’art. 3 L. 136/2010 e s.m.i.
La  liquidazione  delle  fatture  potrà  essere  sospesa  qualora  siano  contestati  eventuali
addebiti alla ditta aggiudicataria. In tal caso la liquidazione sarà disposta successivamente
alla data della notifica della comunicazione scritta delle decisioni  assunte dal Direttore
dell'esecuzione del contratto, sentita la ditta aggiudicataria.
Ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. n. 38/2007, ARPAT procederà ai pagamenti solo a seguito
di apposita verifica, mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva
(DURC), della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’aggiudicatario
e degli eventuali subappaltatori.
Prima  di  procedere  al  pagamento  della  fattura,  ARPAT  provvederà  ad  acquisire  dal
Direttore  dell'esecuzione  del  contratto  attestazione  della  conformità  del  servizio  al
presente Capitolato, alla lettera di invito ed alle altre pattuizioni previste nel contratto; a
tale  fine  è  necessario  che  ogni  singola  fattura  sia  esattamente  dettagliata,  riportando
puntualmente, per ogni prezzo, la descrizione della lavorazione effettuata e la durata della
stessa in relazione al tempario ufficiale,  la tipologia del ricambio installato ed il  codice
identificativo,  la  quantità  dei  lubrificanti  e  dei  liquidi  refrigeranti  o  per  circuiti  idraulici
utilizzate.



La verifica della conformità delle singole prestazioni avverrà non oltre 30 (trenta)
giorni dalla data di consegna dei beni o esecuzione del servizio; ARPAT procederà
alla verifica di conformità degli stessi alle specifiche di cui alla presente, al CSA ed alla
documentazione tecnica prodotta in sede di negoziazione.
ARPAT,  sulla  base  delle  prove  e  degli  accertamenti  effettuati  in  sede  di  verifica  di
conformità e risultanti da apposita attestazione rilasciata dal Direttore dell'esecuzione del
contratto, può accettare o rifiutare la prestazione.
L’accettazione della fornitura  da parte dell’ARPAT,  non esonera la  ditta  aggiudicataria
dalla responsabilità per eventuali difetti ed imperfezioni che non siano emersi al momento
dell’accettazione stessa.
Nel caso di mancata accettazione della prestazione da parte dell’ARPAT, quest’ultima può
chiedere alla ditta aggiudicataria di provvedere alla sostituzione dei beni non conformi o
all'esatta  esecuzione  del  servizio.  In  tal  caso  l'ulteriore  prestazione  effettuata  in
sostituzione della precedente sarà sottoposta a sua volta a verifica di conformità.
In caso di mancata sostituzione dei prodotti non conformi o ripetizione della prestazione
entro il  termine di 15 (quindici) giorni dalla richiesta comunicata dall’ARPAT, con posta
elettronica  certificata,  o  nel  caso  in  cui  la  verifica  di  conformità  di  quanto  fornito  in
sostituzione  risulti  negativo,  si  applicherà  quanto  previsto  dall’art.16  del  capitolato
generale d'oneri.
E’ fatta salva l’eventuale azione di esperimento per il risarcimento del danno.

ART. 7 – OBBLIGHI NEI CONFRONTI DEL PERSONALE DIPENDENTE 
La  società  aggiudicataria  si  assume  ogni  responsabilità  civile  nei  confronti  di  terzi  a
qualunque titolo e causa inerente e conseguente  all’esecuzione del servizio oggetto del
presente contratto. Sarà obbligo della società aggiudicataria adottare nell’esecuzione del
servizio, tutti i provvedimenti e le cautele necessarie per garantire l’incolumità dei terzi,
nonché per evitare danni a persone e cose, restando comunque responsabile. 
La società  aggiudicataria,  inoltre,  è tenuta  al  rispetto di  tutti  gli  obblighi  verso i  propri
dipendenti  risultanti  dalle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti  di  materia  di
lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi. 

ART. 8 – RITIRO E CONSEGNA
Ai  fine  di  dare  corso  agli  interventi  di  manutenzione,  il  Direttore  dell'esecuzione  del
contratto prende contatto, al bisogno, con l'affidataria del servizio, concordando i tempi per
il ritiro del veicolo.
In ogni caso la presa in carico del veicolo non può avvenire oltre 3 giorni dopo la richiesta
di intervento del Direttore dell'esecuzione.
All’atto della presa in carico degli autoveicoli da parte dell’officina dovrà essere compilato
un “documento di entrata” da cui risulti la data di accettazione.
Le  lavorazioni  oggetto  dell'intervento  dovranno  essere  eseguite  successivamente  con
sollecitudine, e comunque con un tempo di diagnosi massimo di 24 (ventiquattro) ore
consecutive  dalla presa in carico  del  veicolo e di  non oltre 48 (quarantotto)  ore per
l'esecuzione  della  manutenzione  ordinaria  o  straordinaria,  decorrenti  sempre
dall'accettazione del veicolo.
Nel  caso  di  riparazioni  particolarmente  onerose,  i  tempi  di  intervento  possono  essere
previamente concordati con ARPAT.
Eventuali  sanzioni  per  infrazioni  al  Codice  della  strada  ed  ogni  altra  responsabilità
conseguente alla circolazione del veicolo nel periodo in cui lo stesso è nella disponibilità
dell'aggiudicataria per l'effettuazione del servizio in oggetto graveranno sulla medesima,
con totale e completa esclusione dell'appaltante.



ART. 9 – PENALITÀ 
Per ogni giorno naturale e consecutivo,  decorrente dalla contestazione scritta a mezzo
posta elettronica certificata da inviarsi a cura del Direttore dell'esecuzione del contratto,
occorso per  la  presa  in  carico  o  la  riparazione dei  veicoli,  di  ritardo rispetto  ai  tempi
concordati con ARPAT di cui al precedente art. 8, sarà applicata una penale da calcolarsi
in misura giornaliera il cui importo sarà compreso tra lo 0,3 per mille e l'1 per mille
dell'ammontare  netto  contrattuale  a  valere  sul  corrispettivo  spettante  per  la
riparazione effettuata. La misura della penale verrà determinata in relazione all'entità
delle conseguenze subite da quest'Amministrazione nello svolgimento delle proprie
funzioni istituzionali. E' fatto salvo il diritto per ARPAT al risarcimento dell'eventuale
maggior danno subito.
Nell’ipotesi  di  interventi  manutentivi  o di  riparazione non risolutivi  o difformi,  rispetto a
quanto riscontrata in sede di diagnosi  dalla ditta aggiudicataria o rispetto alle richieste
presentate da ARPAT, l’Agenzia si riserva la possibilità di far eseguire il servizio presso
altri centri di assistenza a spese della ditta affidataria, previa contestazione formale a cura
del Direttore dell'esecuzione del contratto. 

Art. 10. – INADEMPIMENTI, RISOLUZIONE E RECESSO DAL CONTRATTO
In  tema  di  inadempimenti,  risoluzione  e  recesso,  si  applica  l’art.  15  del  Capitolato
Generale d’oneri di ARPAT.
ARPAT  può  recedere  dal  contratto  qualora  nei  compiti  di  ARPAT  intervengano
trasformazioni di natura tecnico - organizzative rilevanti ai fini dell’appalto.
ARPAT può altresì recedere dal contratto per motivi di interesse pubblico, che saranno
specificamente motivati nel provvedimento di recesso dal contratto.
In tutti i casi di recesso non sarà dovuto all’appaltatore alcun indennizzo o quant’altro, in
deroga all’art.1671 del C.C. .
Nell'ipotesi  di  eventuale  risoluzione  del  contratto  per  cause  imputabili
all'aggiudicatario,  quest'ultimo non sarà invitato  a  successive  procedure  di  gara
indette da Arpat per appalti della stessa tipologia per la durata di due anni.
E' fatto salvo il diritto di Arpat al risarcimento del maggior danno. Nessun indennizzo è
dovuto al fornitore inadempiente.

ART. 11 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA PER RITARDI REITERATI
Fatta salva l'applicazione delle penali di cui sopra ed il diritto al risarcimento del maggior
danno subito a causa del mancato rispetto dei tempi di esecuzione del servizio da parte
dell'aggiudicatario, il contratto si risolverà di diritto, ai sensi dell'art. 1456 del Codice civile,
a seguito dell'inoltro di apposita dichiarazione dell'appaltante di voler risolvere il contratto
conseguente alla contestazione relativa al quinto ritardato adempimento.

ART. 12 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA PER CONVENZIONI MIGLIORATIVE 
SOPRAVVENUTE 
Ai sensi dell’art. 1, comma 7, del D.L. n. 95/2012, convertito con modificazioni nella L. n.
135/2012 il presente contratto è sottoposto a condizione risolutiva, con possibilità per il
contraente di adeguamento ai predetti corrispettivi nel caso di intervenuta disponibilità di
convenzioni Consip e delle centrali di committenza regionali che prevedano condizioni di
maggior vantaggio economico.

ART. 13 – NORME DI RINVIO 
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato speciale  di appalto si fa
rinvio alla lettera di invito ed al Capitolato Generale d’Oneri di ARPAT (pubblicato sul sito
www.arpat.toscana.it).



In relazione a quanto previsto al punto 4.9 (anomalia del servizio effettuato) e 8 (ritiro e
presa in carico dei veicoli) l'affidataria è tenuta a comunicare al Direttore dell'esecuzione
un recapito tracciabile presso cui Arpat può effettuare le comunicazioni e le contestazioni
necessarie; qualora l'affidataria non provveda in tal senso Arpat provvederà ad utilizzare
l'indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  che  risulta  attribuito  all'appaltatore  presso  la
Competente CCIAA tramite il portale web www.registroimprese.it.



INFORMATIVA SULLE POLITICHE AMBIENTALI E SOCIALI DI ARPAT

Aspetti ambientali

ARPAT, in coerenza con il proprio mandato istituzionale di protezione ambientale, ispira tutte le politiche ai principi

della tutela dell’ambiente e alla sostenibilità dello sviluppo.

ARPAT ha definito la propria “Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza sul lavoro” e la propria “Politica degli

appalti di lavori, forniture e servizi” (approvata con Decreto del Direttore Generale n° 565 del 03.09.2004) che integra

considerazioni di carattere ambientale e sociale.

ARPAT  ha  aderito  alla  campagna  europea  “Procura+”  promossa  di  ICLEI  (International  Council  of  Local

Environmental Initiatives) per la diffusione degli “appalti sostenibili”, ossia per l’integrazione di criteri ambientali e

sociali  negli  appalti  pubblici  (per informazioni  sulla  campagna  “Procura+”:  www.procuraplus.com).  Alla  campagna

europea aderiscono 30 Autorità pubbliche europee, di cui 10 italiane.

ARPAT  ha  ottenuto  la  certificazione  del  sistema  di  gestione  ambientale  del  Dipartimento

provinciale  di  Lucca  in  conformità  alla  norma  UNI  EN  ISO  14001:2004  e  ha  ottenuto  la

registrazione EMAS  secondo il Regolamento CE/761/01, numero di registrazione  n. IT-000704

Tra gli obiettivi della “Politica per la Qualità, l’Ambiente e la Sicurezza sul lavoro” vi sono:

- la creazione di un rapporto di alleanza e reciproco beneficio con i fornitori (di beni, servizi e lavori), con l’intento

di influenzare i loro comportamenti verso una gestione più consapevole degli aspetti ambientali;

- il  miglioramento  continuo  dei  prodotti  e  dei  servizi  offerti  da  ARPAT,  inclusa  la  progressiva  riduzione  e  la

possibile prevenzione dei relativi impatti ambientali (diretti ed indiretti).

Tra gli obiettivi della “Politica per gli appalti di lavori, servizi e forniture”  vi sono:

- l’adozione di criteri di valutazione nelle procedure di appalto di lavori, forniture e servizi che considerino la qualità

ambientale e sociale oltre al prezzo; 

- la promozione e il progressivo aumento della quota di acquisti di prodotti e servizi dal ridotto impatto ambientale;

- la  protezione  della  salute  umana  e  dell'ambiente  limitando  o,  se  possibile,  eliminando  l’utilizzo  di  prodotti

pericolosi e/o difficilmente smaltibili;

Aspetti sociali – Criteri di pari opportunità 
ARPAT  condivide  l’opinione  che  la  responsabilità  sociale  delle  imprese  sia  parte  fondamentale  di  un  modello

economico  sostenibile,  basato  sulla  conoscenza  e  sul  rispetto  dei  diritti  umani  e  su  obiettivi  di  sempre  maggiore

coesione sociale. 

Intravede  in  questo  l’importanza  di  giungere  ad  una  società  fondata  sulla  uguaglianza  e  sulla  solidarietà  fra  le

generazioni e fra i generi.

Ritiene che siano da comprendere fra i requisiti della etica professionale di imprese, organizzazioni e soggetti, quelli

inerenti  la  lotta  a  ogni  forma di  discriminazione  basata  sulla  religione  o  sulle  convinzioni  personali,  su  eventuali

handicap, sull'età e sull’orientamento sessuale ed in particolare alle discriminazioni dirette e indirette basate sul genere.

Intende ricercare politiche e strumenti per il raggiungimento di una nuova etica sociale, fondata sulla valorizzazione

delle interazioni positive fra qualità dell’ambiente, salute e benessere, pari opportunità e sviluppo. 

In accordo con la Direttiva sulle misure per attuare la parità tra uomini e donne nella pubblica amministrazione della

Presidenza del Consiglio dei Ministri2, con  le  Disposizioni in materia di responsabilità sociale delle imprese3 della

Regione Toscana e  con le Direttive della  stessa  Regione per le attività  di ARPAT, gli  obiettivi  che si prefigge di

conseguire con la Politica per le pari opportunità e la responsabilità sociale in ottica di genere.

ARPAT si propone di sviluppare la politica per le opportunità unitamente al Public Procurement.  In tale ottica, ARPAT

promuove misure a sostegno della parità  nel rispetto degli obblighi normativi, delle  disposizioni contrattuali e di buone

pratiche nei rapporti con i propri fornitori. 

Nel perseguimento di tale finalità, la Ditta aggiudicataria sarà tenuta a comunicare le eventuali azioni intraprese  per

l’attuazione della politiche di pari opportunità tra le seguenti:

1) istituzione del CPO (Comitato Pari Opportunità) all’interno dell’Azienda;

2) redazione dei piani di azione positive come da D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra

uomo e donna”, a norma dell’art. 6 della Legge 28 novembre 2005, n. 246: 

- redazione della valutazione dei rischi occupazionali per la gravidanza;

2 Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportunità, DIRETTIVA 23 Maggio 2007 - 

(GU n. 173 del 27-7-2007 ) Misure per attuare parita' e pari opportunita' tra uomini e donne nelle amministrazioni 

pubbliche. 
3 L.R. Disposizioni in materia di responsabilità sociale delle imprese Bollettino Ufficiale della Regione Toscana n. 35 

del 29 novembre 2006



- applicazione delle disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità attraverso i congedi parentali;

- ogni altra azione a sostegno della maternità, della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, a tutela della dignità

della persona, contro il mobbing e ogni forma di violenza, della non discriminazione diretta e indiretta per genere,

in ambito economico ed organizzativo  


